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Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano per la formazione dei lavoratori ai sensi dell'articolo 37,
comma 2, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

Repertorio atti n. ZL{ )0)({del 21 dicembre 2011

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO

Nella odierna seduta del 21 dicembre 2011

VISTO l'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;

VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante "Attuazione dell'articolo 1 della legge 3
agosto 2007. n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro", e, in
particolare, l'articolo 37, comma 2, il quale dispone che la durata, i contenuti minimi e le modalità
della formazione dei lavoratori sono definiti mediante apposito accordo in sede di Conferenza
Stato-Regioni, previa consultazione delle Parti sociali;

VISTA la proposta di accordo indicata in oggetto, elaborata congiuntamente dal Coordinamento
tecnico salute e dal Coordinamento tecnico istruzione, lavoro, innovazione e ricerca delle Regioni,
approvata dalle rispettive Commissioni nelle sedute del 25 giugno 2009 e del 12 maggio 2009,
pervenuta dalla Regione Toscana in data 8 luglio 2009 e diramata in data 14 luglio 2009;

CONSIDERATO che l'argomento, iscritto all'ordine del giorno della seduta di questa Conferenza
del 29 ottobre 2009, è stato rinviato;

VISTA la nota del 16 dicembre 2009 con la quale il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha
trasmesso una nuova versione dello schema di accordo in parola, diramata in pari data, la quale
tiene conto degli approfondimenti condotti nel corso della riunione tecnica tenutasi il 2 dicembre
2009;

CONSIDERATO che, per il prosieguo dell'esame del provvedimento in argomento, è stata
convocata una riunione tecnica per il giorno 17 febbraio 2010, rinviata su richiesta del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, per ulteriori approfondimenti conseguenti al confronto con le Parti
sociali; lO
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VISTE le note del 27 maggio, del 7 luglio, del 3 dicembre 2010 e del 14 aprile 2011, con le quali è
stata rappresentata al Ministero del lavoro e delle politiche sociali l'esigenza di acquisire le
valutazioni in ordine allo schema di accordo in oggetto indicato, al fine di poter convocare un
nuovo incontro tecnico sull'argomento;

VISTA la nota pervenuta il 28 giugno 2011 con la quale il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali ha trasmesso una ulteriore versione dello schema di accordo in parola;

CONSIDERATO che, nel corso della riunione tecnica del 14 luglio 2011, il rappresentante della
Provincia autonoma di Bolzano ha preannunciato che sarebbero state inviate osservazioni
tecniche sul testo dello schema di accordo di cui trattasi;

VISTA la nota del 14 luglio 2011 con la quale" Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha
trasmesso una ulteriore riformulazione dello schema che interessa, sulla quale l'Ufficio di
Segreteria, con nota in pari data, ha chiesto l'assenso tecnico del Coordinamento delle Regioni;

VISTA la nota in data 14 luglio 2011, con la quale è stata diramata la nota della Provincia
autonoma di Bolzano concernente le proposte di modifiche allo schema di accordo in parola;

VISTA la lettera del 26 luglio 2011, diramata in pari data, con la quale la Regione Valle d'Aosta,
condividendo le osservazioni formulate dalla Provincia autonoma di Bolzano, ha chiesto il rinvio
dell'esame dello schema di accordo;

CONSIDERATO che l'argomento, iscritto all'ordine del giorno della seduta di questa Conferenza
del 27 luglio 2011, è stato rinviato, su richiesta delle Regioni, per ulteriori approfondimenti;

CONSIDERATO che, nel corso della riunione tecnica svoltasi il 20 ottobre 2011, sono state
concordate tra le Amministrazioni centrali, le Regioni e le Province autonome alcune modifiche
dello schema di accordo in parola;

VISTA la nota del 21 ottobre 2011 con la quale il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha
inviato la definitiva versione del documento, allegato A, parte integrante del presente accordo,
relativo alla formazione dei lavoratori ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81 che recepisce le modifiche concordate nel corso della predetta riunione tecnica;

VISTA la lettera in data 24 ottobre 2011, con la quale tale definitiva versione è stato diramata alle
Regioni e alle Province autonome;

r
VISTE le lettere del 2 novembre 2011 e del 4 novembre 2011 con le quali, rispettivamente, la
Provincia autonoma di Bolzano e la Regione Veneto, in qualità di Coordinatrice tecnica della
Commissione salute, hanno comunicato il proprio assenso tecnico sulla predetta versione
definitiva del documento in parola;

I
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VISTA la nota del 7 novembre 2011 pervenuta dalla Regione Toscana, Coordinatrice
interregionale della Commissione istruzione, Lavoro, Innovazione e Ricerca, con la quale viene
comunicato l'assenso tecnico sul testo definitivo trasmesso il 24 ottobre 2011;

ACQUISITO nel corso dell'odierna seduta l'assenso del Governo, delle Regioni e delle Province
autonome;

SANCISCE ACCORDO

tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute, le Regioni e le Province
autonome di Trento e Bolzano, sul documento, Allegato A) parte integrante del presente atto,
relativo alla formazione dei lavoratori, ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del decreto legislativo 9
aprile 2008, n.81.

l18egretaio
Cens. Ermenegik:ta Siniscalchi

rG~~

Il Presidente
DoIt Piero Gru:li
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ALLEGATO A)

Formazione dei Lavoratori ai sensi dell'articolo 37, comma 2 del decreto legislativo 9 aprile 2008
n. 81, e successive modifiche e integrazioni.

PREMESSA

Il presente accordo disciplina, ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, e
successive modifiche e integrazioni (di seguito D.Lgs. n. 81/08), la durata, i contenuti minimi e le
modalità della formazione, nonché dell'aggiornamento, dei lavoratori e delle lavoratrici come
definiti all'articolo 2, comma 1, lettera a), dei preposti e dei dirigenti, nonché la formazione
facoltativa dei soggetti di cui all'articolo 21, comma 1, del medesimo D.Lgs. n. 81/08.

La applicazione dei contenuti del presente accordo nei riguardi dei dirigenti e dei preposti, per
quanto facoltativa, costituisce corretta applicazione dell'articolo 37, comma 7, del D.Lgs. n. 81/08.
Nel caso venga posto in essere un percorso formativo di contenuto differente, il datore di lavoro
dovrà dimostrare che tale percorso ha fornito a dirigenti e/o preposti una formazione "adeguata e
specifica" .

La formazione di cui al presente accordo è distinta da quella prevista dai titoli successivi al I del
D.Lgs n. 81/08 o da altre norme, relative a mansioni o ad attrezzature particolari.

Qualora il lavoratore svolga operazioni e utilizzi attrezzature per cui il D.Lgs. n. 81/08 preveda
percorsi formativi ulteriori, specifici e mirati, questi andranno ad integrare la formazione oggetto del
presente accordo, così come l'addestramento di cui al comma 5 dell'articolo 37 del D.Lgs. n.
81/08.

Fino all'attuazione delle disposizioni di cui all'art. 3, comma 13, del D.Lgs. 81/08, il presente
accordo non si applica nei confronti dei lavoratori stagionali in esso individuati. In caso di mancata
emanazione del provvedimento di cui al precedente periodo entro diciotto mesi dalla data di
pubblicazione del presente accordo, l'articolazione dei percorsi formativi di seguito individuata si
applica anche con riferimento alla richiamata categoria di lavoratori stagionali.

Ai fini di un migliore adeguamento delle modalità di apprendimento e formazione all'evoluzione
dell'esperienza e della tecnica e nell'ambito delle materie che non richiedano necessariamente la
presenza fisica dei discenti e dei docenti, viene consentito l'impiego di piattaforme e-Learning per
lo svolgimento del percorso formativo se ricorrono le condizioni di cui all'Allegato I.

La formazione di cui al presente accordo può avvenire sia in aula che nel luogo di lavoro.
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Nota: in coerenza con le previsioni di cui all'articolo 37, comma 12, del D.Lgs. n. 81/08, i corsi di
formazione per i lavoratori vanno realizzati previa richiesta di collaborazione agli enti bilaterali,
quali definiti all'articolo 2, comma 1, lettera h), del D.Lgs. 10 settembre 2003, n. 276, e successive
modifiche e integrazioni e agli organismi paritetici, così come definiti all'articolo 2, comma 1, lettera
ee), del D.Lgs. 81/08, ove esistenti sia nel territorio che nel settore nel quale opera l'azienda. In
mancanza, il datore di lavoro procede alla pianificazione e realizzazione delle attività di
formazione. Ove la richiesta riceva riscontro da parte dell'ente bilaterale o dell'organismo
paritetico, delle relative indicazioni occorre tener conto nella pianificazione e realizzazione delle
attività di formazione, anche ove tale realizzazione non sia affidata agli enti bilaterali o agli
organismi paritetici. Ove la richiesta di cui al precedente periodo non riceva riscontro dall'ente
bilaterale o dall'organismo paritetico entro quindici giorni dal suo invio, il datore di lavoro procede
autonomamente alla pianificazione e realizzazione delle attività di formazione.

1. REQUISITI DEI DOCENTI

In attesa della elaborazione da parte della Commissione consultiva permanente per la salute e
sicurezza sul lavoro dei criteri di qualificazione della figura del formatore per la salute e sicurezza
sul lavoro, anche tenendo conto delle peculiarità dei settori di riferimento così come previsto
all'articolo 6, comma 8, lettera m-bis), del D.Lgs. n. 81/08, i corsi devono essere tenuti,
internamente o esternamente all'azienda, anche in modalità e-Learning, quale definita in Allegato I,
ove ne ricorrano le condizioni, da docenti interni o esterni all'azienda che possono dimostrare di
possedere esperienza almeno triennale di insegnamento o professionale in materia di salute e
sicurezza sul lavoro.

L'esperienza professionale può consistere anche nello svolgimento per un triennio dei compiti di
Responsabile del servizio di prevenzione e protezione, anche con riferimento al datore di lavoro.

2, ORGANIZZAZIONE DELLA FORMAZIONE

Per ciascun corso si dovrà prevedere:

a) soggetto organizzatore del corso, il quale può essere anche il datore di lavoro;
b) un responsabile del progetto formativo, il quale può essere il docente stesso;
c) i nominativi dei docenti;
d) un numero massimo di partecipanti ad ogni corso pari a 35 unità;
e) il registro di presenza dei partecipanti;
f) l'obbligo di frequenza del 90% delle ore di formazione previste;
g) la declinazione dei contenuti tenendo presenti: le differenze di genere, di età, di provenienza e
lingua, nonché quelli connessi alla specifica tipologia contrattuale attraverso cui viene resa la
prestazione di lavoro.

PPASSARELLI
Evidenziato
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• Nei confronti dei lavoratori stranieri i corsi dovranno essere realizzati previa verifica
della comprensione e conoscenza della lingua veicolare e con modalità che assicurino
la comprensione dei contenuti del corso di formazione, quali, ad esempio, la presenza
di un mediatore interculturale o di un traduttore;

• anche ai fini di un più rapido abbattìmento delle barriere linguistiche, onde garantire
l'efficacia e la funzionalità dell'espletamento del percorso formativo e considerata
l'attitudine dei sistemi informatici a favorire l'apprendimento, potranno essere previsti
nei confronti dei lavoratori stranieri specifici programmi di formazione preliminare in
modalità e-Learning.

3. METODOLOGIA DI INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO

La metodologia di insegnamento/apprendimento privilegia un approccio interattivo che comporta la
centralità del lavoratore nel percorso di apprendimento.

A tali fini è opportuno:

a) garantire un equilibrio tra lezioni frontali, esercitazioni teoriche e pratiche e relative discussioni,
nonchè lavori di gruppo, nel rispetto del monte ore complessivo prefissato per ogni modulo;
b) favorire metodologie di apprendimento interattive ovvero basate sul prob/em so/ving, applicate a
simulazioni e situazioni di contesto su problematiche specifiche, con particolare attenzione ai
processi di valutazione e comunicazione legati alla prevenzione;

c) prevedere dimostrazioni, simulazioni in contesto lavorativo e prove pratiche;

d) favorire, ove possibile, metodologie di apprendimento innovative, anche in modalità e-Learning
e con ricorso a linguaggi multimediali, che garantiscano l'impiego di strumenti informatici quali
canali di divulgazione dei contenuti formativi, anche ai fini di una migliore conciliazione tra
esigenze professionali e esigenze di vita personale dei discenti e dei docenti.

Utilizzo delle modalità di apprendimento e-Learning

Sulla base dei criteri e delle condizioni di cui all'Allegato I l'utilizzo delle modalità di apprendimento
e-Learning è consentito per:

• la formazione generale per i lavoratori;
• la formazione dei dirigenti;
• i corsi di aggiornamento previsti al punto 9 del presente accordo;
• la formazione dei preposti, con riferimento ai punti da 1 a 5 del punto 5 che segue;
• progetti formativi sperimentali, eventualmente individuati da Regioni e Province autonome

nei loro atti di recepimento del presente accordo, che prevedano l'utilizzo delle m ._ . :.Qi
".\'~ .1: '.

apprendimento e-Learning anche per la formazione specifica dei lavoratori e dei ~o'Sti,~'
.t
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4. ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO DEI LAVORATORI E DEI SOGGETTI DI
CUI ALL'ARTICOLO 21, COMMA 1, DEL D.LGS. N. 81/08

" percorso formativo di seguito descritto si articola in due moduli distinti i cui contenuti sono
individuabili alle lettere a) e b) del comma 1 e al comma 3 dell'articolo 37 del D.Lgs. n. 81/08.
Inoltre con riferimento ai soggetti di cui all'articolo 21, comma 1, del D. Lgs. n. 81/08, si ritiene che i
contenuti e l'articolazione della formazione di seguito individuati possano costituire riferimento
anche per tali categorie di lavoratori, tenuto conto di quanto previsto dall'art. 21, comma 2, lettera
b, del D.Lgs. n. 81/08.

Formazione Generale

Con riferimento alla lettera a) del comma 1 dell'articolo 37 del D.Lgs. n. 81/08, la durata del
modulo generale non deve essere inferiore alle 4 ore, e deve essere dedicata alla presentazione
dei concetti generali in tema di prevenzione e sicurezza sul lavoro.

Contenuti:

• concetti di rischio,
• danno,
• prevenzione,
• protezione,
• organizzazione della prevenzione aziendale,
• diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali,
• organi di vigilanza, controllo e assistenza.

Durata Minima:

• 4 ore per tutti i settori.

Formazione Specifica

Con riferimento alla lettera b) del comma 1 e al comma 3 dell'articolo 37 del D.Lgs. n. 81/08, la
formazione deve avvenire nelle occasioni di cui alle lettere a), b) e c) del comma 4 del medesimo
articolo, ed avere durata minima di 4, 8 o 12 ore, in funzione dei rischi riferiti alle mansioni e ai
possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del
settore o comparto di appartenenza dell'azienda. Tali aspetti e i rischi specifici di cui ai Titoli del
D.Lgs. n. 81/08 successivi ali costituiscono oggetto della formazione.
Infine, tale formazione è soggetta alle ripetizioni periodiche previste al comma 6 dell'articolo 37 del
D.Lgs. n. 81/08, con riferimento ai rischi individuati ai sensi dell' articolo 28.



~~;j«~;nxa
/ pc/? . /1 /. JJ:. .

c/CC VC//l0f:f/'~Cà:; Ct'6b Jt/tt??-tOUt/
CONFERENZA rERMANENTE PER I RAF'PORTI

TRA 1.0 STATO, LE RLGIONI E LF rRUVINCE AUTONOME
DI mENTO E BOLZANO

Contenuti:

• Rischi infortuni,
• Meccanici generali,
• Elettrici generali,
• Macchine,
• Attrezzature,
• Cadute dall'alto,
• Rischi da esplosione,
• Rischi chimici,
• Nebbie - Oli - Fumi - Vapori - Polveri,
• Etichettatura,
• Rischi cancerogeni,
• Rischi biologici,
• Rischi fisici,
• Rumore,
• Vibrazione,
• Radiazioni,
• Microclima e illuminazione,
• Videoterminali,
• OPI Organizzazione del lavoro,
• Ambienti di lavoro,
• Stress lavoro-correlato,
• Movimentazione manuale carichi,
• Movimentazione merci (apparecchi di sollevamento, mezzi trasporto),
• Segnaletica,
• Emergenze,
• Le procedure di sicurezza con riferimento al profilo di rischio specifico,
• Procedure esodo e incendi,
• Procedure organizzative per il primo soccorso,
• Incidenti e infortuni mancati,
• Altri Rischi.

Durata Minima in base alla classificazione dei settori di cui all'Allegato 2 (Individuazione
macrocategorie di rischio e corrispondenze ATECO 2002-2007):

• 4 ore per i settori della classe di rischio basso;
• 8 ore per i settori della classe di rischio medio;
• 12 ore per i settori della classe di rischio alto.

La trattazione dei rischi sopra indicati va declinata secondo la loro effettiva presenza nel settore di
appartenenza dell'azienda e della specificità del rischio ovvero secondo gli obblighi e i rischi propri
delle attività svolte dal lavoratore autonomo, secondo quanto previsto all'articolo 21 del D.Lgs. n.
81/08. I contenuti e la durata sono subordinati all'esito della valutazione dei rischi effettuat.~::rm-~

datore di lavoro, fatta salva la contrattazione collettiva e le procedure concordate a livello s ),·11al~,w~.
e/o aziendale e vanno pertanto intesi come minimi. Il percorso formativo e i relativi i9~rp.'. '.
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possono essere ampliati in base alla natura e all'entità dei rischi effettivamente presenti in azienda,
aumentando di conseguenza il numero di ore di formazione necessario.

" numero di ore di formazione indicato per ciascun settore comprende la "Formazione Generale" e
quella "Specifica", ma non "l'Addestramento", così come definito all'articolo 2, comma 1, lettera cc),
del D.Lgs. n. 81/08, ave previsto.

Deve essere garantita la maggiore omogeneità possibile tra i partecipanti ad ogni singolo corso,
con particolare riferimento al settore di appartenenza.

Durata minima complessiva dei corsi di formazione per i lavoratori, in base alla classificazione dei
settori di cui all'Allegato I:

• 4 ore di Formazione Generale + 4 ore di Formazione Specifica per i settori della classe di
rischio basso: TOTALE 8 ore

• 4 ore di Formazione Generale + 8 ore di Formazione Specifica per i settori della classe di
rischio medio: TOTALE 12 ore

• 4 ore di Formazione Generale + 12 ore di Formazione Specifica per i settori della classe di
rischio alto: TOTALE 16 ore

Condizioni particolari

I lavoratori di aziende a prescindere dal settore di appartenenza, che non svolgano mansioni che
comportino la loro presenza, anche saltuaria, nei reparti produttivi, possono frequentare i corsi
individuati per il rischio basso.

Per il comparto delle costruzioni, nell'ipotesi di primo ingresso nel settore, la formazione effettuata
nell'ambito del progetto strutturale "160re-MICS", delineato da FORMEDIL, Ente nazionale per la
formazione e l'addestramento professionale dell'edilizia, è riconosciuta integralmente
corrispondente alla Formazione Generale di cui al presente accordo. Ai fini della Formazione
Specifica i contenuti di cui al citato percorso strutturale potranno essere considerati esaustivi
rispetto a quelli di cui al presente accordo ove corrispondenti. I soggetti firmatari del Contratto
Collettivo Nazionale dell'edilizia stipulano accordi nazionali diretti alla individuazione delle
condizioni necessarie a garantire tale corrispondenza.

Costituisce altresì credito formativo permanente, oltre che la formazione generale, anche la
formazione specifica di settore derivante dalla frequenza di corsi di formazione professionale
presso strutture della formazione professionale o presso enti di formazione professionale
accreditati dalle Regioni e Province autonome che abbiano contenuti e durata conformi al presente
Accordo. Rimane comunque salvo l'obbligo del datore di lavoro di assicurare la formazione
specifica secondo le risultanze della valutazione dei rischi.
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5. FORMAZIONE PARTICOLARE AGGIUNTIVA PER IL PREPOSTO

La formazione del preposto, così come definito dall'articolo 2, comma 1, lettera e), del D.Lgs. n.
81/08, deve comprendere quella per i lavoratori, così come prevista ai punti precedenti, e deve
essere integrata da una formazione particolare, in relazione ai compiti da lui esercitati in materia di
salute e sicurezza sul lavoro.

La durata minima del modulo per preposti è di 8 ore.

I contenuti della formazione, oltre a quelli già previsti ed elencati all'articolo 37, comma 7, del
D.Lgs. n. 81/08, comprendono, in relazione agli obblighi previsti all'articolo 19:

1. Principali soggetti del sistema di prevenzione aziendale: compiti, obblighi,
responsabilità;

2. Relazioni tra i vari soggetti interni ed esterni del sistema di prevenzione;
3. Definizione e individuazione dei fattori di rischio;
4. Incidenti e infortuni mancati
5. Tecniche di comunicazione e sensibilizzazione dei lavoratori, in particolare

neoassunti, somministrati, stranieri;
6. Valutazione dei rischi dell'azienda, con particolare riferimento al contesto in cui

il preposto opera;
7. Individuazione misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e

protezione;
8. Modalità di esercizio della funzione di controllo dell'osservanza da parte dei

lavoratori delle disposizioni di legge e aziendali in materia di salute e sicurezza sul
lavoro, e di uso dei mezzi di protezione collettivi e individuali messi a loro
disposizione.

AI termine del percorso formativo, previa frequenza di almeno il 90% delle ore di formazione, verrà
effettuata una prova di verifica obbligatoria da effettuarsi con colloquio o test, in alternativa tra loro.
Tale prova è finalizzata a verificare le conoscenze relative alla normativa vigente e le competenze
tecnico-professionali acquisite in base ai contenuti del percorso formativo.

5-bis. Modalità di effettuazione della formazione di lavoratori e preposti

Ferme restando le previsioni di cui ai punti 4 e 5 che precedono relativamente alla durata e ai
contenuti dei corsi, le modalità delle attività formative possono essere disciplinate da accordi
aziendali, adottati previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.



6. FORMAZIONE DEI DIRIGENTI

La formazione dei dirigenti, così come definiti dall'articolo 2, comma 1, lettera d), del D. Lgs. n.
81/08, in riferimento a quanto previsto all'articolo 37, comma 7, del D. Lgs. n. 81/08 e in relazione
agli obblighi previsti all'articolo 18 sostituisce integralmente quella prevista per i lavoratori ed è
strutturata in quattro moduli aventi i seguenti contenuti minimi:

MODULO 1. GIURIDICO - NORMATIVO

• sistema legislativo in materia di sicurezza dei lavoratori;
• gli organi di vigilanza e le procedure ispettive;
• soggetti del sistema di prevenzione aziendale secondo il D.Lgs. n. 81/08: compiti, obblighi,

responsabilità e tutela assicurativa;
• delega di funzioni;
• la responsabilità civile e penale e la tutela assicurativa;
• la "responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni,

anche prive di responsabilità giuridica" ex D.Lgs. n. 231/2001, e s.m.i.;
• i sistemi di qualificazione delle imprese e la patente a punti in edilizia;

MODULO 2. GESTIONE ED ORGANIZZAZIONE DELLA SICUREZZA

• modelli di organizzazione e di gestione della salute e sicurezza sul lavoro (articolo 30, D.Lgs.
n. 81/08);

• gestione della documentazione tecnico amministrativa;
• obblighi connessi ai contratti di appalto o d'opera o di somministrazione;
• organizzazione della prevenzione incendi, primo soccorso e gestione delle emergenze;
• modalità di organizzazione e di esercizio della funzione di vigilanza delle attività lavorative e in

ordine all'adempimento degli obblighi previsti al comma 3 bis dell'art. 18 del D. Lgs. n. 81/08;
• ruolo del responsabile e degli addetti al servizio di prevenzione e protezione;

MODULO 3.INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI

• criteri e strumenti per l'individuazione e la valutazione dei rischi;
• il rischio da stress lavoro-correlato;
• il rischio ricollegabile alle differenze di genere, età, alla provenienza da altri paesi e alla

tipologia contrattuale;
• il rischio interferenziale e la gestione del rischio nello svolgimento di lavori in appalto;
• le misure tecniche, organizzative e procedurali di prevenzione e protezione in base ai fattori di

rischio;
• la considerazione degli infortuni mancati e delle risultanze delle attività di partecipazione dei

lavoratori e dei preposti; o~;:~5f)l! <>
• i dispositivi di protezione individuale; .....'1#'.. . .(~
• la sorveglianza sanitaria; C!5~ , , ::~
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MODULO 4. COMUNICAZIONE, FORMAZIONE E CONSULTAZIONE DEI LAVORATORI

• competenze relazionali e consapevolezza del ruolo;
• importanza strategica dell'informazione, della formazione e dell'addestramento quali strumenti

di conoscenza della realtà aziendale;
• tecniche di comunicazione;
• lavoro di gruppo e gestione dei conflitti;
• consultazione e partecipazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza;
• natura, funzioni e modalità di nomina o di elezione dei rappresentanti dei lavoratori per la

sicurezza.

La durata minima della formazione per i dirigenti è di 16 ore. Tenuto conto della peculiarità delle
funzioni e della regolamentazione legale vigente, la formazione dei dirigenti può essere
programmata e deve essere completata nell'arco temporale di 12 mesi anche secondo modalità
definite da accordi aziendali, adottati previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la
sicurezza.

AI termine del corso previa frequenza di almeno il 90% delle ore di formazione verrà effettuata una
prova di verifica obbligatoria da effettuarsi con colloquio o test, in alternativa tra loro. Tale prova è
finalizzata a verificare le conoscenze relative alla normativa vigente e le competenze tecnico
professionali acquisite in base ai contenuti del percorso formativo.

7. ATTESTATI

Gli attestati di frequenza e di superamento della prova di verifica vengono rilasciati direttamente
dagli organizzatori dei corsi in base a:

- la frequenza del 90% delle ore di formazione previste al punto 4 (lavoratori);
- la frequenza del 90% delle ore di formazione previste ed il superamento della prova di

verifica per i soggetti di cui ai punti 5 (preposti) e 6 (dirigenti).

Gli attestati devono prevedere i seguenti elementi minimi comuni:

o Indicazione del soggetto organizzatore del corso;
o Normativa di riferimento;
o ,Dati anagrafici e profilo professionale del corsista;
o Specifica della tipologia di corso seguito con indicazione del settore di riferimento e

relativo monte ore frequentato (l'indicazione del settore di appartenenza è
indispensabile ai fini del riconoscimento dei crediti);

o Periodo di svolgimento del corso;
o Firma del soggetto organizzatore del corso.

,-
~ 8. CREDITI FORMATIVI

Il modulo di formazione generale, rivolto ai soggetti di cui ai punti 4 (lavoratori) e 5 (po;r~~l
costituisce credito formativo permanente.
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Con riferimento alle fattispecie di cui all'articolo 37, comma 4, si riconoscono crediti formativi nei
seguenti casi:

a. Costituzione di un nuovo rapporto di lavoro o inizio nuova utilizzazione in caso di
somministrazione e segnatamente:

• qualora il lavoratore vada a costituire un nuovo rapporto di lavoro o di
somministrazione con un'azienda dello stesso settore produttivo cui
apparteneva quella d'origine o precedente, costituisce credito formativo sia la
frequenza alla Formazione Generale, che alla Formazione Specifica di settore;

• qualora il lavoratore vada a costituire un nuovo rapporto di lavoro o di
somministrazione con un'azienda di diverso settore produttivo rispetto a quello
cui apparteneva l'azienda d'origine o precedente, costituisce credito formativo la
frequenza alla Formazione Generale; la Formazione Specifica relativa al nuovo
settore deve essere ripetuta.

• Qualora il lavoratore, all'interno di una stessa azienda multiservizi, vada a
svolgere mansioni riconducibili ad un settore a rischio maggiore, secondo
quanto indicato in Allegato Il, costituisce credito formativo sia la frequenza alla
Formazione Generale, che alla Formazione Specifica di settore già effettuata;
tale Formazione Specifica dovrà essere completata con un modulo integratìvo,
sia nella durata che nei contenuti, attinente ai rischi delle nuove mansioni svolte.

Nota: la formazione dei lavoratori in caso di somministrazione di lavoro (articolo 20 e seguenti del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modifiche e integrazioni), può essere
effettuata nel rispetto delle disposizioni, ove esistenti, del contratto collettivo applicabile nel caso di
specie o secondo le modalità concordate tra il somministratore e l'utilizzatore. In particolare, essi
possono concordare che la formazione generale sia a carico del somministratore e quella specifica
di settore a carico dell'utilizzatore. In difetto di accordi di cui al precedente periodo la formazione
dei lavoratori va effettuata dal somministratore unicamente con riferimento alle attrezzature di
lavoro necessarie allo svolgimento dell'attività lavorativa per la quale i lavoratori vengono assunti,
sempre che - ai sensi e alle condizioni di cui al comma 5 dell'articolo 23 del citato O.Lgs. n.
276/2003 - il contratto di somministrazione non ponga tale obbligo a carico dell'utilizzatore. Ogni
altro obbUgo formativo è a carico dell'utilizzatore.

b. Trasferimento o cambiamento di mansioni, introduzione di nuove attrezzature, nuove tecnologie,
nuove sostanze o preparati pericolosi:

• è riconosciuto credito formativo relativamente alla frequenza della formazione
generale, mentre deve essere ripetuta la parte di formazione specifica limitata
alle modifiche o ai contenuti di nuova introduzione.

c. formazione precedente all'assunzione, qualora prevista nella contrattazione collettiva nazionale
di settore, con riferimento alla formazione generale di cui all'articolo 37, comma 1, lettera a.
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La formazione particolare e aggiuntiva per i preposti costituisce credito formativo permanente
salvo nei casi in cui si sia determinata una modifica del suo rapporto di preposizione nell'ambito
della stessa o di altra azienda.

" datore di lavoro è comunque tenuto a valutare la formazione pregressa ed eventualmente ad
integrarla sulla base del proprio documento di valutazione dei rischi e in funzione della mansione
che verrà ricoperta dal lavoratore assunto.

In ogni caso si ribadisce che i crediti formativi per la formazione specifica hanno validità fintanto
che non intervengono cambiamenti così come stabilito dai commi 4 e 6 dell'articolo 37 del D.Lgs.
n. 81/08.

La formazione per i dirigenti costituisce credito formativo permanente.

9. AGGIORNAMENTO

Con riferimento ai lavoratori, è previsto I.In aggiornamento quinquennale, di durata minima di 6 ore,
per tutti e tre i livelli di rischio sopra individuati.

Nei corsi di aggiornamento per i lavoratori non dovranno essere riprodotti meramente argomenti e
contenuti già proposti nei corsi base, ma si dovranno trattare significative evoluzioni e innovazioni,
applicazioni pratiche e/o approfondimenti che potranno riguardare:

approfondimenti giuridico-normativi;
aggiornamenti tecnici sui rischi ai quali sono esposti i lavoratori;
aggiornamenti su organizzazione e gestione della sicurezza in azienda;

fonti di rischio e relative misure di prevenzione.

Con riferimento ai preposti, come indicato al comma 7 dell'articolo 37 del D.Lgs. n. 81/08, si
prevede un aggiornamento quinquennale, con durata minima di 6 ore, in relazione ai propri
compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro.

Con riferimento ai dirigenti, come indicato al comma 7 dell'articolo 37 del D.Lgs. n. 81/08, si
prevede un aggiornamento quinquennale, con durata minima di 6 ore in relazione ai propri compiti
in materia di salute e sicurezza del lavoro.

AI fine di rendere maggiormente dinamico l'apprendimento e di garantire un monitoraggio di
effettività sul processo di acquisizione delle competenze, possono essere altresì previste, anche
mediante l'utilizzo di piattaforme e-Learning, verifiche annuali sul mantenimento delle competenze
acquisite nel pregresso percorso formativo, nell'attesa dell'espletamento dell'aggiornamento
quinquennale.
Nell'aggiornamento non è compresa la formazione relativa al trasferimento o cambiamento di
mansioni e all'introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze
e preparati pericolosi. Non è ricompresa, inoltre, la formazione in relazione all'evoluzione dei rischi
o all'insorgenza di nuovi rischi.

1-
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10. DISPOSIZIONI TRANSITORIE

AI fine di consentire la piena ed effettiva attuazione degli obblighi di cui al presente accordo,
unicamente in sede di prima applicazione, i datori di lavoro sono tenuti ad avviare i dirigenti e i
preposti a corsi di formazione di contenuto rispettivamente coerente con le disposizioni di cui al
presente accordo in modo che i medesimi corsi vengano conclusi entro e non oltre il termine di 18
mesi dalla pubblicazione del presente accordo. Il personale di nuova assunzione deve essere
avviato ai rispettivi corsi di formazione anteriormente o, se ciò non risulta possibile,
contestualmente all'assunzione. In tale ultima ipotesi, ove non risulti possibile completare il corso
di formazione prima della adibizione del dirigente, del preposto o del lavoratore alle proprie attività,
il relativo percorso formativo deve essere completato entro e non oltre 60 giorni dalla assunzione.

In fase di prima applicazione, non sono tenuti a frequentare i corsi di formazione di cui ai punti 4, 5
e 6 i lavoratori, i dirigenti e i preposti che abbiano frequentato - entro e non oltre dodici mesi dalla
entrata in vigore del presente accordo - corsi di formazione formalmente e documentalmente
approvati alla data di entrata in vigore del presente accordo, rispettosi delle previsioni normative e
delle indicazioni previste nei contratti collettivi di lavoro per quanto riguarda durata, contenuti e
modalità di svolgimento dei corsi.

11. RICONOSCIMENTO DELLA FORMAZIONE PREGRESSA

La formazione erogata a cura dei datori di lavoro prima della pubblicazione del presente accordo
viene riconosciuta come di seguito specificato:

a) Formazione dei lavoratori e dei preposti.

Nel rispetto di quanto previsto al punto 8 del presente accordo e, fermo restando l'obbligo di
aggiornamento di cui al punto 9, non sono tenuti a frequentare i corsi di formazione di cui al punto
4 i lavoratori ed i preposti per i quali i datori di lavoro comprovino di aver svolto, alla data di
pubblicazione del presente accordo, una formazione nel rispetto delle previsioni normative e delle
indicazioni previste nei contratti collettivi di lavoro per quanto riguarda durata, contenuti e modalità
di svolgimento dei corsi.

L'obbligo di aggiornamento per lavoratori e preposti, per i quali la formazione sia stata erogata da
più di 5 anni dalla data di pubblicazione del presente accordo, dovrà essere ottemperato entro 12
mesi.

In ogni caso la formazione particolare ed aggiuntiva di cui al punto 5 dovrà concludersi entro e non
oltre il termine di 12 mesi dalla pubblicazione del presente accordo.

b) Formazione dei dirigenti.

Fermo restando l'obbljgo di aggiornamento di cui al punto 9, non sono tenuti a frequentare il corso
di formazione di cui al punto 6 i dirigenti che dimostrino di aver svolto, alla data di pubblicazione
del presente accordo, una formazione con contenuti conformi all'articolo 3 del D.M. 16/01/1997
effettuata dopo il 14 agosto 2003 o a quelli del Modulo A per ASPP e RSPP previsto nel!' . "" W.Q.>
Stato Regioni del 26 gennaio 2006, pubblicato su G.U. n. 37 del 14 febbraio 2006. 'il ..
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12. AGGIORNAMENTO DELL'ACCORDO

Allo scopo di valutare la prima applicazione del presente accordo e di elaborare proposte
migliorative della sua efficacia, con particolare riferimento all'individuazione delle aree lavorative a
rischio alto, medio e basso, all'utilizzo delle modalità di apprendimento e-Learning e al
coordinamento tra le disposizioni del presente accordo e quelle in materia di libretto formativo del
cittadino, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un gruppo tecnico
composto da rappresentanti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del Ministero della salute e delle Parti Sociali, per
proporre eventuali adeguamenti entro 18 mesi dall'entrata in vigore del presente accordo.
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Allegato I

La Formazione via e-Learnlng sulla sicurezza El salute sul lavoro

prImo",

La formazione alla slcurez~a svoltl!:l in aula ha rappresentl!:lto tradIzIonalmente Il modello di
formazione In grado di garantire Il pIù elevato livello di Interattlvltà.
Vevoluzlone delle nuove tecnologie, del cambiamenti del ritmi di vita (sempre più frenetici e,
quindi, con poco tempo a disposizione) e della stess~ concezione della formazione, al sensi
delle linee guIda per Il 2010 concordate tra Governo, Regioni e parti sociali, In uno con
l'esigenza sempre pIù pressante di soddisfare gli InteressI dell'utente, hanno reso possibile
l'affermazione di una modalità peculiare e attuale di formazione El dlst~nza, Indicata con \I
termine e-Learnlng.
Per e-Learnlng si Intende un modello formativo Interattlvo e realizzato prevla collaborazione
Interpersonale all'Interno di gruppi didattici strutturati (aule virtuali tematlc:he, seminari
tematlcl) o semlstrutturatl (forum o chat telematiche), nel quale operi una piattaforma
Informatica che consente al discenti di Interaglre con I tutor e anche tra loro. Tale modello
formativo non si limIta, tuttevla, alla semplice fruizione di materiali dld~ttlcl via Internet, all'uso
della mali tra dacente e studente o di un forum onllne dedicato ad un determinato argomento
ma utilizza la piattaforma Informatlc~ come strumenta dI realizzazione di un percorso di
apprendImento dinamico che consente al discente di partecipare alle attlvlt~ dldattlcoa
formative In IJna comunità virtuale. In tal modo si annulla di fatto la distanza fisica esistente
tra I componenti della comunità di studio, In una prospettiva di piena condivisione di materiali
e conoscenze, di conseguenza contribuendo alla nascita di una comunità di pratica onllne .
A questo scopo, ruolo fondamentale è riservato agII e..tutor, ossia al formatori, I quali devono
essere In grado di garantire la costante raccolta di asservazlol"ll, esigenze e bIsognI specifici
degli utenti, attraverso un continuo raffronto con utenti, docenti e comitato scientifico.
Nell'attività e-Iearning va garantito che I discenti abbiano poSsibilità di accesso alle tecnologie
Impiegate, familiarità con l'uso del personal computer e buona conoscenza della IIngu~

utilizzata.
LI fgrmnzlone via o-LolJenlag

SI potrà ricorrere alla modalità e-Learnlng qualor~ ricorrano le seguenti condizioni:

a) Sede e Itrumentazlone

La formaz;lone può svolgersi presso la sede del soggetto formatore, presso l'azienda o presso Il
domicilio del partecIpante, purché le ore dedicate alla formazIone vengano consIderate orarIo
di lavoro effettivo. La formazione va re~llzzata attraverso una strumentazlone Idonea a
permettere l'utiliZZO di tutte le risorse necessarie allo svolgimento del percorso formativo ed Il
riconoscimento del lavoratore destinatario della formazione.

b} Programma e materiale didattico formalizzato

Il progetto realizzato dovrà prevedere un documento di presentazIone con le seguentI
Informazioni:

TItolo del corso;
ente o soggetto che lo ha prodotto;
obiettivi formativI;
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struttura, durata e argomenti trattati nelle unità didattiche. "all Informazioni non sono
necessarie In relazione alla formazione del lavorèltorl, trattandosi di formazione generale.
Se del caso, ove previsto dal presente accordo, devono essere Indicati I rischi specifici del
comparto produttivo di appartenenza El sul quali si svolgerà attività di formazione;
regole di utllllZO del prodotto;
modalità di valutazione dell'apprendimento;
strumenti di feedback.

c) *futo,.

Deve essef'e garantito un esperto (tuter o docente) a dIsposizione per le gestione del percorso
formativo. Tale soggetto deve essere In possesso di esperlenzlI ~Imeno trlennale di docenza o
Insegnamento o professionale In materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro maturata
nel settori pubblici o prlvèltl,

d) Valutazione

Devono essere previste prove dI autovalutazione, distribuite lungo tutto Il percorso.
Le prove dI valutazione "In Itlnere" possono essere effettuate (ove tecnologlcamente possibile)
In presenza telematica. La verifica di apprendimento finale va effettuata In presen4a. Delle
prove e della verifica finale deve essere data presenzlI lIgli atti dell'azIone formativa.

e) Durata

Deve essere Indicata la durata del tempo di studio previsto, Il quale va ripartIto su unità
• didattiche omogenee.

Deve essere possibile memorizzare I tempI di fruizione (ore di collegamento) ovvero dare
prova che "Intero percorso sia stato realizzato.
La durata della formazione deve essere valldate dal tutor e certificata dal sistemi di
tracclamento della pIattaforma per l'e"LeBml"g.

f) Materiali

Il linguaggio deve essere chiaro e adeguato ~I destinatarI.
Deve essere garantita la possibilità di ripetere parti del percorso formativo secondo gli obiettivi
formativi, purché rimanga traccia di tali ripetizioni In modo da tenerne conto In sede di
valutazione finale, e di effettuare stampe del materiale utilizzato per le attlvltè formative.
L'accesso al contenuti successivi deve avvenire secondo un percorso obbligato (che non
consenta di evitare una parte del percorso).
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•AJlegato 2 - Cndividuazione macrocategorie di rischio e corrispondenze AIECO 2002_2007

Rischio BASSO

a 2. di3
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78· ATTMTÀ DI RlCBt!A,. 5B.EZI~ FCIOO11JRA Dl: FBSON.a.t..E.
79 - ATTM:TÀ Df] SERVIZI DB.1..E t.6eUIE DI VìJoGIiIO, DfI TIXJR 0fEt.,IJl)R f 5fRV[ZI DI ma.urm~ E ATTIVITÀ CI:JNNESSE
so - SfRVIZI !){ VIG!l.ANZA E JHYESTlGAZICIff
81 - A.TTIVITÀ DI SBMZl PER EDIR(] E PABt.GGJO
82: - ATI1VITÀ DI~ Pm. tE RlfZ[ONI D'lmaO E.cJ.TRl~ DI Sl.I'PORTU AllE DolffifSé

Ass.n' l'ìa'5!'tiVe.. a.1tlnfi, sportiYe O ) • SERVIZI m IlIFORMAZlOHJ!: E CONUNlCAZIOtIE
58 - ATTlVIT,ì. Bll'TtIU.All
S9 - ATIMIÀ 01 RlDDUZlOi"lE CIM:NATOGRAFlCA,. DI VIDEO E DJ 1'R0GWMI1H..fVISI.Yl. DI RBil5fRAZJOM MUSIOil E SONOftE
60 - ATTIVITÀ DJ PROGRIIHMAZll:I E~CIfE
61 -TB..fClHJNlCAZI
61 -~CWE DJ SOfTWARE, a:xcsvtfl{ZA lNFORNAllCA E ATIlVITÀ CONPE5SE
63 - ATTIVITÀ Del .5BMZI O'INfORH.I.lIOHE EAlmI~ 1NRIlKA.11O
Il: - ATTnTrÀ AIlTISrJaE,~ DJ DmLI.T'IH(J)IEfifD E DIYBlTlXBmJ I90 • A.TIlVITÀ CRfAllVE, Alm5T'lO'E EDI 00AATl1MHffiT0 ,
91 - ATTIVITÀ DI SlBUCJTEOfE. AAOIIVI, HUSEl ED AlTRE ATTIVITÀ aLllJIW.j ~
gz. ATI1VITÀRI~ LE LaTTERIE, tE~ LE 0& DA GIOO) !
93 - ATTIVITÀ SKRll'o'E. DJ 00RA.TTBaHBffi) f O] OI'o'BU'Item) f
S • Al'TRf AJ1IVlTÀ m 58lVIZI
94 - ATTlVlTÀ 01~ A5.SOClATIVI:
95 - RIPARAZICN: O] CI:HUJER E mBelI PBlllSO f'ER.SOPW..E E PER LA CASA
% • AlTRE ,l.TTMTÀ DI SBMZI PER lA l''ERSDRA

ser.m daneslìd P T • ATTlVITA DJ fANniI..IE E CDIIVIVEHZE (DflE DATDR1 DI lAVORO PER PBlSOPlA.I..E DOMBIUD;
AKJDOZlOffE Dl B&a f SBlYlZIINDlFfIItBaUTl PB t!5iO PIlDPR:IO DA PAR'Tl: DI fAMI&l..Il: I~
91 - ATTMTÀ 01 fAHIQIE f mMVffiZE CI.I1E DATORI D1LAYORO PER PERSOPW..E DOHE51IOO
9-B - m:oouzIONE O] ma~nPER uso AWffilO DA PNrn: DJ FAMIGl.IE E a:IM\IEN2E

\
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'U'.?òlf<!';' Q U - 0IKàANIZZlZI.0NI ED 0RGAN:I5Ml EX11tAlBUtII'DRIALI
0~/' ."" 99 - ClUiMIZlAZJ(I'{[ ED 0RSAHlSMl fXTR.I.1BUaìORIAlJ'-"'"o çg"
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•
Allegato 2 - Individuazione macror.ategorie di rischio e corrispondenze ATECO 2002_2007

I l l l

Rischio MEDIO
A1'KX)2002 A1UD2001 l

1qlcnlhn A A - ASUCClTURA,. m..YICQl.TUR.A EPBCA !
01 • CIX.TlVAZlOO1 ,I,GRlCOCE EffiOOIlZIClNE DI PRaXmI NillWl, CAroA. E .'B!.'c'IZl CCIfNESSI [

I

Pl:s::a B D2 • Sll.VJCOtTIIRA ED l1TII..IZZO DJ AREE FOOEST,Iil iQ3-PESCAE ~

T~MagazzInaggì,~ I H - TRASPOIrTO f MASAZZIKA&EIO l
49 • TRASPOIUtl TERRE5I"RE EUtASl'CIm) HEDWlTE CO'IDOTTE 1

j
50 - 'f'it.\SPORTO KIJUTllMO EPER. VIE D'A.CQUA ~
5} - TlWiPOIm) J.BlEO j

Q - MAGAZZlJWiGlO J: ATTMTÀDl~ Al~ l53 - SERVIZI POSrAll E A7TMTÀ DJ CDRRlElF

AssistEI1Ld sxiafe NON residenziafe (85.32) N Q . SANlTA' E ~ mI:UI.lE
sa -ASSlS11NZA SOC1ALE NON RfS!De'CZIAlE

PI.ttJIlc3 Arrmnstrazme L o -1.JoIMIN!5I1LUJ..-auc.AE 1mBA; AS&JQJR.lDOPE SOCIALE o.a..IlattsUA
84 • AMKINlSiRAZlCJE PUB1CA E DIFE5k ASStn.RAZlCH: SOCIAI.E OI3S!..IGATtIUA

htruziooe M p -1S11JZIOIIE
8S - lSTRiIZIOf'E

l:
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•
Allegato 2 - fndividuazione milClocategorie di rischio e corrispondenze ATECO 2002_2007

Rischio ALTO
ATEm2002 ATRD2007

BtnzklOe rnIr'lera!I
I~

Il- E5T1tAZIDNE DlICIlEIUL1 DII. CAVE l! MINIERE
QS • 13JRAZI0fiE DI CNUlOKE (E3Cl1IS\ TlJRM)
06 - ESmAZIOOE DI f'ETR[UO GREliGIO E DI GAS NATURALE

Altre industrie esfra'ttM! CB
lJ7 - ESTRAllCYE DI MIlBAU HETAllIFERI i
o.a -AlTRE AìTMTÀ DJ E5TRAZIote DJ MIPERALI DA UoVE E tmillRE I
09 - ATTlVTT"À DEI SBMZJ 01 SlJI'POIm) AI..l.SIRAZlONE

Castruzimi F F - C05'Ill1IZ1DNI
"I1'~~DJ EDIRC
"12 -lUGEGN8UA aYIll'
-43 -lAVORI OI CllSTiUJZlOOE SPEOAUZZATI

lJrlJstri,e AbmentID ea:. DA c - ATTIVItA MANIFATTlIIUBLE
lD • ltfDUSlRlE AlJMeiTARI ;

TfS5iii.~ DB Il - INOOSTIUA DB.lf BZ:VANtE

j
12 • lNDlSTRIA OH. TAB.YlX>I~Cu1:jo DC 13 • INDUSllUETEiSII.l
14 • CClff'EZiONE DI AlrnCDl.J DJAIJìI~ CD'fl:Z[()HE DI ARTICDU IN ffi..I..E E ftiLlCOA

ll1!gl1O DD 15 • FABalUCAZIOPE OJ ARIICrU rn P'EI...Lf E SIHILI
16 -lMXl5TRIA DB..lmK> E DEI FROOmTI IN lEGNO E SUGifRO, E5UUSI I HOOIU; FABilRICAZICflE DJ AATllXlJ IN PfoQ1A E

~edmria,~ DE ~1ERIAI..I DA INTREalO I
17 - FABlJUCAZIcnE DI CAIlJA E DI PR(IXJll] DJ CARTA jfoir1ffilii ral~ DJ la - 5lAHPA E RIi'RtDtlZICWE DJ SI.1PPO!U1 REGlSTRA.TI
n -F.a.stRlCAZIONE DJ ,I,lm PRODOTTI DB.J..A LA'IoQRAZlCfiE DI MW3W.l NOO NErAil.fFBU

P'roctIJzjroe e LnuazD1e metali DJ 2"1 - HETALL.lJRGlA
2S • FASBRICAZICflE DJ PRODClTI IN HEf.tUD, E5O.I.JS] MAlDiINARl E ....TlREZZATU<.E

Fat:tlrlG!ziooe macdllne,~ rnemrid DK 28 - fABaRICAZlIJNE DJ KACCHDWU ED APPAR.EC!HIAlURE OCA
2!> - FAflIlIUCAZlCH: DJ CIlKPU1'Bl E PROOO1l1 DI HETTRCWlCA. E OTTICA; IJlPARB:tHI B.ErTR.lJNB)I[A, Al'l'ARECUD DJ

FiÈDlCilL rtlal:Itft aw- etettrid, eIettrmiò Ol M&lRAZIOPE E DJ 0R0l0G!
27 - FABaUCAZll:INI; mJ.PPAREIDiIATlflf B.fl1RIQ-lE EDA?P~ PlR uso DOMES1UD NON Eì.ETI1UQ-IE

1ILJbM!aii DM 29 - fflSSRlCAZl(N" DJ J.U1'OVEICDJ, RJMClRO{l E .5CNlIUHOOO{l

30 - FASElUCAZIONE DI AlllU KEZZI D1TRASP01ITO
i

MoOi OH 31 - FAB6UCAZIONE CI HOBDl !
]2- Al.JRE lRDt51RIE MAllIFA111.IU8<f

Prtrlmme e d&riOOzime li~ ekttrica, gas. i!CQtS E D - FORNITtMA DI~ B.ETIRICA" GAS, YAIlORE E AJUA CDM:lmONATA
3S • FMHITURA DI: BiBlGIA B.ET1RICA,. (#,S. VN'Cm E ARIA CONDIZIONA.TA
E - fOJUI([tUIU, DI ACQUA,; RETI fOGN.IJl.IE,. ATTn'ITÀ DI GBTIOfII[ DEI RlFtUlT E~
36 • RACm..T.... TR.UTAKNTO E RIOO1URA DI~
37 - G5T1ONE DBlE RfTlI'Oli'WUE

5mafJi i lei rtD rtfiUtj O ~ • ATffi'IT~ 01 AAODLT..... TRAIT.QIBfiO E SlW..TlP4Hffil DEI RlFJUT1; RHlJf'B<.O DEl Kl.lHUAI..I
,
~

39 - ATTMTA 01~ E .....TRl SIRVm DJ~DNE DEl RlfIOTl I
Ratfi'Bie - Tl'<ltlamB1tD ambustitci ol.lC:fi2ari Df c - AllIVITA MANIFATTURIERE !f.ncfusbja dlm'ca Fire DG l 9 - rMllIRICAZIOHEOJ COII:E Emoocrm OfRIVANTl D.!J.L&. AAFFlW.Zl.(WE DEl PITROllO

GorriTB,. Aastica OH 20 - FAElIlIUCAZIOfiE DJ PRODOTII OfiHIO
21 - FABlJUCAZIONE DJ PRODOTTI f#.RKACI:UTIO DI BASE E DJ Am'AAATl FARMAm.JTI[I
22 - FASBRICAZlOOE DJ .aJm<DI.I IN Gtf4NA E MAJEUE PlASTlOf:

Sintà H Q- SANITA' E ASSISI ENZA SOClAU'

AssistaEZa sociale~ (BS.31) 86 - A'iSl5THilA SANITAAlA
87 •~ DJ ASSI5TBlZA SlX]AlE ll.ESlIlfRZlAIE
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